e
fangue di Cauallo , & alcuni Putti, molto lieti, portano fu le
fpalle; e ne’ cancfiri diuerfe forti di fryeta, fimboli dell Allegrez+
2a , recaradall’Abbondanza, come lo fpicga il fe guente motto.

DAN VITA [ FRVTTI A L' ALMA , ALMA A L& VITA.

Nono Quadro nella Stanza delle Fmtia; Delitia d}lle rare qml-
“ah oS SN rolita dePomiy 116 511011 ¥ il ib slbe ob

o3 Cosi grande il pregio de’ Concemi  della:
(&3 Terra, dedicati 2 Pomona, che quel pomo,.
VK2 il quale ne porta il nome generico, fu mol-
<~ to ftimaro dalle Deita. Se ne ferui la Difcor-
‘ Wi dia, per metter gelofia,e confufione in Cie-
7 8 lo. Quefto nel Conuiro celefte fu rimeffod
¥ s mimusssrmmpns 1 aride , peridecider le diffcrcnzc » Nate tra
Giunone; Pallade, ¢ Venere ; le quali in concorrenza lopreten-
deuano. Il Pomo dunque fi premio , marco , ¢ caparta della
Sentenza , la quale profen Paride , dichiarando , fopra le altre,
Venere piu bella. Perranto fi vedono tutd li Dei alla Menfa in
Ciclo, con vn apertura nelle Nubi. Davna parte di quefte,ap-
; parifce nell'aria A&e Dea della Difcordia , con'il 'pomo™
¢ in mano,e Paride, il quale,fedendo, e guardando
la Greggia , ha dauanti a fe le tre Dee sele)
- qualifta mirando, per diftinguerne
- la perfettione loro , ¢ queﬁos 1
* ~ col feguente motto. : A
. ‘. * 3 ,' i

EMERTO, E PREGIO L' EMVLAR VIRTVDE

G

Decimo




